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Politica
IL CONGRESSO
DELLA QUERCIA

Per la prima volta voto «diretto» per il segretario del Pds. Direzione con 125 membri

Trionfo al congresso
Al leader l’88 per cento dei consensi a scrutinio segreto
DALLA PRIMA PAGINA

Gli scontri veri

Massimo D’Alema è stato rieletto segretario nazionale del
Pds. Ha ottenuto - alla fine dello scrutinio segreto - l’88,19
per cento dei consensi. Il secondo congresso della Quercia
si è concluso eleggendo anche la direzione: 125 i compo-
nenti, dei quali 38 di diritto. Tra gli eletti, il 33 per cento ap-
partiene al sesso femminile. Rappresentate le diverse sensi-
bilità del partito. Nel breve discorso dopo la riconferma,
D’Alema ha testimoniato «profonda stima» a Cofferati.

GIUSEPPE F. MENNELLA
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percezione: anzi, l’ha ribadita edaccentuata.
Fermarsi a discutere sulle tensioni tra partito

e sindacato - sul tema dell’occupazione, dei
rapporti di lavoro e dello statoSociale - nonde-
ve far dimenticare gli altri grandi temi sui quali
il segretario ha ulteriormente precisato le posi-
zioni già contenute nella mozionecongressua-
le ottenendo dai delegati una adesione con-
vinta: l’impegno a sostenere la maggioranza di
centrosinistra e il governo; la determinazione a
proseguire e rafforzare l’esperienza dell’Ulivo
come nucleo di qualsiasi alleanza politica fu-
tura; la volontà di procedere verso riforme co-
stituzionali (ed elettorali) che consolidino
l’organizzazione del nostro sistema politico in
due grandi poli di centrodestra e di centrosini-
stra, in modo da attribuire agli elettori la scelta
del governo.

È stata discussa - ma poi rinviata ai lavori
della direzione - la scelta di «quale federali-
smo», tema sulqualemolti delegati hannocriti-
cato come insoddisfacenti, troppo timide, le
proposte avanzate dai gruppi parlamentari
nella Commissione bicamerale. È però neces-
sario - e non solo in un commento a caldo -
soffermarsi sui temi del lavoro, del sindacato e
dello stato Sociale: è soprattutto per le tensioni
che si sono sviluppati su questi temi che il se-
condocongressodel Pds sarà ricordato.

Queste tensioni, queste sofferenze, sono
inevitabili in un partito socialdemocratico, in
un partito profondamente legato al sindacato,
che va al governo in condizioni economiche
così difficili: in condizioni in cui dobbiamo
portarci sulle spalle un debito pubblico che ci
costa, come interessi, il 10% del reddito e in cui
il governo ha scommesso - e nessuno, nel con-
gresso, ha contestato questa scommessa - di
entrare al primo turno nell’Unione monetaria
europea. In queste condizioni, generare nuova
occupazione attraverso politiche macroeco-
nomiche fortemente espansive è impossibile e
la già scarsa generosità del nostro stato sociale
è messa a dura prova, a meno che nonsi voglia
ulteriormente appensantire l’onere tributario
che grava sull’economia. Certo, ci si può impe-
gnare ulteriormente nella lotta contro l’evasio-
ne fiscale, ma questa è una faccenda di tempi
lunghi, che esige governi stabili e una continua
pressione sull’amministrazione finanziaria.
Certo, si può rendere più giusto lo Stato socia-
le, spostando fondi dalla previdenza all’assi-
stenza e alla sanità, e ripulendo le sacche di
grandi e piccoli privilegi che ancora esistono:
anche questo esige tempo e crea tensioni, per-
ché i privilegi relativi riguardano anche ceti
che il partito e il sindacato rappresentano. Si
può intervenire su situazioni di particolare di-
sagio occupazionale, come si cerca di fare con
i contratti d’area, i patti territoriali e altremisure
che governo e sindacati hanno convenuto di
mettere inopera.

E si può intervenire ancheconmisuredi fles-
sibilità controllata, che facilitano l’occupazio-
ne giovanile e le necessarie ristrutturazioni
aziendali.

È su questi temi che inevitabilmente si for-
mano tensioni, aree di sofferenza, tra governo,
partito e sindacato. Non era però inevitabile
che queste tensioni trasparissero in modo così
aperto nel congresso: Veltroni eD’Alemapote-
vano usare parole più caute, e così poteva fare
Sergio Cofferati, in tal modo lasciando il tema
alla normale dialettica tra la «destra» e la «sini-
stra» del partito, ben rappresentate tra i delega-
ti. È andata diversamente, le parole non sono
state caute, molti delegati sono rimasti seria-
mente colpiti e sono tornati a casa con non po-
che preoccupazioni. Anche se la
scarsa cautela forse nonè statadel
tutto intenzionale, anche se c’è
stata un po’ di polemica non ne-
cessaria a umanizzare - diciamo
così - il dibattito, a me sembra che
le cose siano andate bene così.Un
congresso non è un seminario di
studi o una commissione di lavo-
ro, in cui si discute nel dettaglio e
con precisione di concrete misure
di flessibilità o di nuovi ammortiz-
zatori sociali o di spostamenti di
fondi da un capitolo all’altro della
spesa pubblica. Un congresso de-
ve dare impressioni forti, che si im-
primano nella coscienza dei dele-
gati: deve denunciare l’esistenza
di un problema. E allora anche af-
fermazioni generiche e trancianti -
intenzionali o incaute che siano
state - vanno benissimo, se il pro-
blema è importante ed emerge
con forza. Vanno bene, natural-
mente, se aprono una fase di di-
scussione vera nel partito enel sin-
dacato, al centro e alla periferia;
non vanno bene se «si ricuciono»
rapporti diplomatici e formali. Ma
noncredoche saràcosì.

[Michele Salvati]

—
ROMA. Votanti 1050, voti favore-

voli 926, pari all’88,19 per cento: con
questo risultato Massimo D’Alema è
stato rieletto segretario nazionale
del Pds. Nello scrutinio segreto i con-
trari sono stati 70; gli astenuti 48; le
schede bianche sei. «Un consenso
così ampio» richiede «un impegno
molto serio», queste le prime parole
pronunciate da D’Alema subito do-
po laproclamazionedel voto.

Il secondo congresso della Quer-
cia ha chiuso i lavori eleggendo an-
che la direzione. I delegati votavano
su lista bloccata. Ecco l’esito: votanti
1.055; favorevoli 785; contrari 176;
astenuti 79; schede bianche15.Eletti
anche i garanti (922 favorevoli su
1052 votanti; 47 contrari; 35 astenuti;
48 schede bianche) e i revisori (865
favorevoli su 1057 votanti). I delegati
aventi diritto a partecipare all’elezio-
ne degli organismi dirigenti erano
1.131.

Il breve discorso di D’Alema non è
stato soltanto di formale ringrazia-
mento per la sua elezione appena
avvenuta. È stato anche un bilancio
di tre giorni di dibattito «vero», non
privo «di asprezze» e che, proprio in
quanto tale, ha potuto provocare
«motivi di sofferenza». A questo pun-
to, il segretario del Pds si è rivolto di-
rettamente al segretario della Cgil,
Sergio Cofferati, indubbiamente uno
dei protagonisti di primo piano del
congresso. D’Alema gli ha testimo-
niato «profonda stima»: Cofferati «è
nella trincea, insieme a molti altri,
del difficile mestiere di sindacalista.
Siamo, però, convinti che anche
un’opera di rinnovamento sia neces-
saria. Dal nostro congresso si sono
levate voci critiche e di stimolo nei
confronti del sindacato. L’abbiamo
fatto per la preoccupazione che il
movimento sindacale e la sinistra
non sappiano rappresentare al me-
glio il mondo dei lavoratori, anche di
quelli che il lavoro non ce l’hanno».
Tra gli impegni più urgenti e difficili,
il segretario del Pds ha citato l’occu-
pazione e la spesa sociale da non ta-
gliare ulteriormente: «ciò che ci an-
goscia - ha concluso - è il contrasto
tra i diritti scritti sulla carta e le condi-
zioni reali».

Le parole rivolte a Cofferati, D’Ale-
ma le ha pronunciate a elezione or-
mai avvenuta. Una scelta - ha spie-
gato - per evitare che fossero inter-
pretate come un tentativo di influen-
zare il votodeidelegati.

Un pensiero, oltre i ringraziamen-
ti, anche per i giornalisti, gli operato-
ri e i fotografi “chiusi” nella sala
stampa del congresso: «Magari si è
avuta qualche battuta in meno, ma
alla fine è arrivata qualche idea in
più». Insomma, nessun pentimento

per la decisione di precludere agli
uomini e alle donne dell’informazio-
ne l’accesso al parterre dei delegati e
degli ospiti. «Li abbiamo costretti - ha
aggiunto - in uno spazio che hanno
giudicato insufficiente. Questo è sta-
to giudicato motivo di malessere, ma
alla fine si sono anche adattati. Ab-
biamo avuto una presenza di giorna-
listi molto ampia e molto ricca è sta-
ta l’informazione che la stampa ita-
liana ha fornito del nostro congres-
so». E uscendo dal Palaeur, l’ultima
battuta - con il veleno nella coda - è
proprio per i cronisti: «Non dovete
pensare che io ce l’abbia con voi.
Alemeno,noncon tutti...».

Gli oltre mille delegati avevanovo-
tato a scrutinio segreto, utilizzando
tre diverse schede: celeste per eleg-
gere il segretario; gialla per la dire-
zione; bianca per i garanti e i revisori.
Era stato Roberto Guerzoni, respon-
sabile dell’organizzazione del Pds, a
spiegare ai congressisti le funzioni e i
criteri di formazione degli organismi
dirigenti. E le novità. La prima è l’ele-
zione diretta del segretario del parti-
to: «una scelta di mandato molto for-
te e impegnativa», temperata - ecco
la seconda novità - da una direzione
nazionale «contrappeso politico»,
sede di «dibattito e di decisione» sul-
la politica nazionale del Pds. I com-
ponenti la direzione sono, dunque,
125: 87 eletti e 38 di diritto. A que-
st’ultima categoria appartengono i
presidenti dei gruppi della Camera,
del Senato e del Parlamento euro-
peo, Fabio Mussi, Cesare Salvi e Lui-
gi Colajanni; gli ex segretari del Pds
(Achille Occhetto); i segretari regio-
nali e delle province autonome, i se-
gretari delle città metropolitane ca-
poluoghi di regione; il rappresentan-
tedellaSinistra giovanile.

Degli 87 eletti, 29 sono donne,
parti al 33 per cento. Nella quota “di
diritto”, invece, soltanto una donna:
segno che, complessivamente, gli
organismi dirigenti sono ancora “al
maschile”. La terza novità è l’aboli-
zione del Consiglio nazionale: era
composto da 540 membri. C’è, ov-
viamente, nella composizione della
direzione anche il dosaggio tra le di-
verse sensibilità che esistono nel Pds
e che si sono fatte sentire nel dibatti-
to congressuale. Alla componente
della sinistra sono riconducibili 17
membri (quasi il 15 per cento): fra
gli altri, Aldo Tortorella, Gloria Buffo,
Giorgio Mele, Fulvia Bandoli, Marco
Fumagalli, Vincenzo Vita); alla
componente “occhettiana” 11
membri (il 10 per cento circa): fra
gli altri, Claudio Petruccioli, Claudia
Mancina, Enrico Morando, Carlo Ro-
gnoni, Augusto Barbera). Tutti i mi-
nistri del Pds sono in direzione.
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Dall’alto:
la sala
del Congresso
nel giorno
conclusivo.
A sinistra
Fabio Mussi
e Pietro Folena,
qui sopra
Massimo
D’Alema
e il segretario
generale
della Cgil
Segio
Cofferati.
A destra,
il segretario
del Pds
con il vice
presidente
del Consiglio
Walter Veltroni
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La Quercia ha un nuovo statuto
Elezione diretta del segretario, abolito il Cn

Il delegato medio? 42 anni e diplomato
Aumentano le donne ma sono ancora poche
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Il nuovostatuto (35articoli), approvatoanotte
fondadai delegati, contienenumerosenovità
rispettoal passato: prima tra tutte l’elezionea
scrutinio segretodel segretariopolitico
dall’assembleacongressuale. Il segretario avrà
anche il poteredi proporrealladirezione i nomi
dei componenti del comitatopoliticoedell’
esecutivo. Anche ladirezionenazionaleèeletta
direttamentedal congresso. Sarà compostada
oltre centopersone, compresoun terzo
costituitodaimembri di diritto (segretari
regionali, delle areemetropolitanee
capigruppo parlamentari). Ladirezioneviene
convocata daunufficiodi presidenzaeletto,
mapuòautoconvocarsi se lo chiedealmenoun
quintodei componenti.
Scompare il consiglio nazionale: al suoposto
vieneconvocataogni anno l’assembleadei
1131delegati. Il congressodovrà invece
riunirsi ogni tre anni.Nello statuto si riconosce
esplicitamente il diritto delleminoranze: per la
precisione si parladi “componenti culturali e
politiche”chepotrannoavere“proprie
struttureorganizzative”con finanziamenti dal
centro. Èprevistapoi unaampiaautonomiaper
le federazioni regionali, chepotranno

approvare i loro statuti inmodo
sostanzialmente indipendente. Vieneanche
prevista la possibilitàdi dar vita a strutture
dedicatea singoli temi (scuola, lavoro,
giustizia, difesa ...) dovepotrannoaderire
anche i non iscritti . Altranovità èquella
dell’iscrizionecollettiva: associazioni,
movimenti opartiti potranno decideredi
aderire in bloccoalPdse tutti i loroaderenti
saranno tesserati dal partito. Inoltre su
argomenti e sceltedi essenziale importanza si
potranno indire referendumtragli iscritti.
Verrà inoltre costituitaunaFondazioneper
attivitàdi studioe ricerca, per la formazionee
l’elaborazioneprogrammatica.
MassimoBrutti chehacoordinato i lavori della
commissionehaespresso la sua soddisfazione.
“Si èmantenuto l’impiantooriginarioeanche
lamediazionecheè stata fatta consinistra e
ulivisti sui bilanciamenti al poteredel
segretario e sullegaranzieper leminoranzeha
rispostoacriteri giusti. Èunostatutobreve,
conciso, fattodi regole scritte inmodochiaro.
Ilmodelloèquellodi unpartito conun forte
insediamento sociale, conun’ ampia
autonomia per le realtà locali’’.

E siamoaibilanci del lavoroalPalaeuread
unaprima (ancora incompleta) radiografia
deidelegati.Nei tregiornidi dibattito
congressuale (esclusedunque leconclusioni
di ieri, ricchedi altri contributi) sono
intervenuti33delegati sulla relazionedel
vicepresidentedelConsiglioWalterVeltroni,
introduttivadella sessionesul rapporto
governo-partito, e32delegati suquelladi
MarcoMinniti, coordinatore dell’esecutivo,
sulleprospettivedelPdsedellanuova
formazionepoliticadella sinistra.Hanno
ancheparlatodieci ospiti, setteesponenti
delle altre forzedi centrosinistra, tre
esponenti esteri.
Del 1.131delegati, ledonne erano392,pari al
34%.Unapercentuale cheèsuperioredi
quasi settepunti allapresenzadelledonne
nelpartitoechesi avvicina, senza tuttavia
soddisfarlopienamente,al principio
antidiscriminatorio fissatodal regolamento
congressuale. Tra ledelegazioni regionali, in
cinquehannoconseguito il livellodel40%di
presenze femminili. Sono l’Emilia-Romagna,
laToscana, la Lombardia, laBasilicatae il
TrentinoAltoAdige.

Unaprimaelaborazionestatistica sui
delegati (condotta sullabasedelleprime778
schedeconsegnate) rilevache l’etàmediadei
delegati è di42anni. I delegati sinoa35anni
sono il20%,quelli tra 36e45anni sono il
36%,quelli tra46e55anni il 32%. I
diplomati sonocirca lametàdeidelegati, i
laureati il 41%.Leprofessionalitàpiù
presenti? Insegnanti e ricercatori (15%),
impiegati (15%), liberi professionisti (16%),
seguitedagli operai specializzati edegli
avvocati. Il 55%deidelegati ha incarichi
elettivi di vario livello.
Da registrare infine l’indaginecondotta
dall’Abacus tra i delegati (cinquecentopresi
a campione, chehanno ricevutonella cartella
undettagliato rapportochedescrive i
particolari dell’iniziativaeditoriale)
sull’indicedigradimentodellanuova
formulacon cui «l’Unità»andrà inedicoladal
6marzo. LapostazioneAbacus - alcuni
computer in funzione tutto il giorno -eranel
cuoredella sala stampadel congresso:
inevitabilequindi cheal sondaggioabbiano
partecipatoancheoperatori
dell’informazione, invitati, ospiti.


